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Dal Vangelo secondo Matteo  (17,1-9)  
In quel tempo, 1Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. 2E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero 
candide come la luce. 3Ed ecco, apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 4Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, 
una per Mosè e una per Elia». 5Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento. Ascoltatelo». 6All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. 7Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». 8Alzando gli occhi non vide-
ro nessuno, se non Gesù solo. 9Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti». 

La pace del Signore scende sulle nostre paure.  di p. Ermes Ronchi 
Aria di paura in quella casa. Paura dei Giudei ma anche di se stessi, della propria viltà, di come si erano comportati nella notte del tradimento. Sembra che manchi l'aria. Eppure Gesù viene, nonostan-
te il loro e il mio cuore inaffidabile: e stette in mezzo a loro. Mi conforta pensare che se trova chiuso lui non se ne va; se tardo ad aprire, otto giorni dopo è ancora lì. Shalom, ha detto, saluto biblico 
che significa molto più della pace come semplice fine delle violenze, indica la forza dei miti e dei nonviolenti dentro la logica del più armato, la luce dei puri di cuore dentro la nebbia delle astuzie, la 
serenità dei giusti nelle ingiustizie, la perseveranza degli onesti fra le disonestà. Soffiò e disse: ricevete lo Spirito Santo. Su quel pugno di creature, chiuse e impaurite, scende il vento delle origini, il 
vento che soffiava sugli abissi, il vento sottile dell'Oreb su Elia profeta, quello che scuoterà le porte chiuse del cenacolo: ecco io vi mando! «Se non vedo e non tocco, non crederò». Povero, caro Tom-
maso, diventato addirittura proverbiale! Vuole delle garanzie, e ha ragione, perché se Gesù è vivo tutta la sua vita ne uscirà rovesciata. Gesù si avvicina alla nostra lentezza del credere con pochi, 
semplici verbi: guarda, metti, tocca. Tommaso comprende da quei fori il motivo per cui Cristo è risorto: per un amore scritto con ferite ormai incancellabili, da cui non sgorga più sangue ma luce. 
Tommaso si arrende non ai suoi occhi o al suo toccare, ma a questa esperienza di pace offerta da Gesù per ben tre volte. E la sua pace scende ancora sulle nostre sconfitte, sulle nostre chiusure, sulle 
nostre paure. Alla fine Tommaso passa dall'incredulità all'estasi. Se poi abbia toccato o no il corpo del Risorto, non è importante. «Mio Signore e mio Dio» Tommaso ripete quel piccolo “mio” che 
cambia tutto, che non indica possesso geloso, ma appartenenza, eco del Cantico dei Cantici: il mio amato è mio e io sono sua! Mio Signore, che mi fai vivere, che sei la parte migliore di me. “Mio”, 
come lo è il cuore. E, senza, non sarei. “Mio”, come lo è il respiro. E, senza, non vivrei. Beati quelli che senza aver visto crederanno. Beatitudine consolante che finalmente sento mia. Gesù mi dice 
beato! Beato chi fa fatica, chi cerca a tentoni, chi non vede ancora eppure cammina avanti, “siamo pellegrini senza strada, ma tenacemente in cammino” (Giovanni della Croce). La fede è il rischio di 
essere beati, cioè felici. Di vivere una vita non certo più facile, ma più piena e appassionata. Ferita sì, talvolta, ma luminosa comunque e perfino guaritrice. Così termina il Vangelo, così inizia la mia 
sequela: col rischio di essere felice. 

   Avvisi Parrocchiali    

 Oggi celebriamo la SECONDA DOMENICA DI PASQUA o “DOMENICA IN ALBIS”, così chiamata perché in questa domenica coloro che avevano ricevuto il battesimo nella notte di Pasqua de-
ponevano le loro vesti bianche. DAL GIUBILEO DEL 2000 SAN GIOVANNI PAOLO II HA ISTITUITO IN QUESTA GIORNATA LA “FESTA DELLA DIVINA MISERICORDIA”, che trae origine dalle vi-
sioni della mistica polacca S. Faustina Kowalska. IN QUESTO GIORNO È POSSIBILE PER TUTTI I FEDELI RICEVERE L’INDULGENZA PLENARIA alle condizioni previste: essere confessati e rice-
vere la comunione, recitare in chiesa il Padre nostro, il Credo, una preghiera secondo le intenzioni del papa e un’invocazione al Signore Gesù Misericordioso o altre pratiche di pietà in 
onore della Divina Misericordia. 

 Oggi, alla S. Messa delle ore 10.30, VENGONO CELEBRATI I GIUBILEI DI MATRIMONIO di diciannove coppie di sposi. Durante la celebrazione ringrazieremo insieme il Signore e rinnove-
remo con loro l’impegno di fedeltà. Al termine della S. Messa sarà consegnato un ricordo a tutte le coppie partecipanti. Seguirà un rinfresco in canonica con il brindisi a cui sono invitati 
tutti i festeggiati. 

 Lunedì 17 aprile, alle ore 20.30, si incontra in canonica il CONSIGLIO PER GLI AFFARI ECONOMICI. 
 Martedì 18 aprile, alle ore 10.00 sarà celebrato il FUNERALE di Moretto Luigia (Luigina) ved. Bonora. 
 Martedì 18 aprile, alle ore 16.30, SARÀ CELEBRATA LA S. MESSA IN CASA DI RIPOSO, per gli ospiti, i loro familiari e quanti vorranno partecipare. 
 Mercoledì 19 aprile, alle ore 20.30, si riuniscono in oratorio i GENITORI DEI BAMBINI DI QUARTA ELEMENTARE che si stanno preparando alla prima comunione. 
 Giovedì 20 aprile, alle ore 20.30, si incontrano in canonica gli ANIMATORI DEI GRUPPI DEI GIOVANISSIMI per la formazione e la programmazione delle attività. 



 Domenica prossima 23 aprile alle ore 12.00 VIENE ORGANIZZATO DAI VOLONTARI DELLA PARROCCHIA E DELL’ORATORIO UN PRANZO A BASE DI SPIEDO IN ORATORIO, CON POSSIBILITÀ 

ANCHE DI ASPORTO. LO SCOPO È QUELLO DI VIVERE UN MOMENTO DI FESTA IN PARROCCHIA e di sostenere con il nostro contributo le necessità della nostra comunità. Le iscrizioni possono 
essere effettuate telefonando al numero 346 3029825, dal lunedì al venerdì, dalle 18.00 alle 20.00. Il costo sarà di 15 Euro per l’asporto e di 25 Euro per il pranzo comunitario, che preve-
de oltre allo spiedo, contorni, vino, acqua, bibite, dolce e caffè. GRAZIE A TUTTI QUELLI CHE PARTECIPERANNO A QUESTA INIZIATIVA. 

 Lunedì 24, martedì 25, mercoledì 26 aprile I RAGAZZI DI TERZA MEDIA PARTECIPERANNO AL PELLEGRINAGGIO DIOCESANO A ROMA, con circa 1300 loro coetanei e la PRESENZA DEL NO-

STRO VESCOVO, MONS. MICHELE TOMASI. Dalle nostre Parrocchie di Cornuda, Covolo di Piave e Nogarè parteciperanno 47 ragazzi e 6 accompagnatori adulti, oltre a don Francesco. Il 
pellegrinaggio prevede alcuni momenti di catechesi proposti ai ragazzi, la celebrazione eucaristica presieduta dal Vescovo nella Basilica di San Pietro e la partecipazione all’udienza ge-
nerale del papa, nella mattinata di mercoledì 26 aprile. SOSTENIAMO QUESTI NOSTRI RAGAZZI CON LA NOSTRA PREGHIERA, PERCHÉ POSSANO VIVERE UNA BELLA ESPERIENZA IN UN PERIODO 

IMPORTANTE DELLA LORO CRESCITA. 
 Martedì 25 aprile, FESTA DI SAN MARCO EVANGELISTA, LA S. MESSA SARÀ ANTICIPATA COME OGNI ANNO ALLE ORE 8.00 DEL MATTINO. Successivamente la chiesa verrà chiusa, per il 

passaggio della manifestazione sportiva “Due Rocche”. 
 Giovedì 27 aprile LA NOSTRA DIOCESI DI TREVISO FESTEGGERÀ IL SUO PATRONO SAN LIBERALE. Durante la S. Messa pregheremo per il nostro Vescovo e per tutta la nostra Diocesi. 
 RINNOVIAMO UN PARTICOLARE APPELLO AD AIUTARE LA COMUNITÀ PARROCCHIALE NELLE SUE NECESSITÀ, ATTRAVERSO UN SOSTEGNO ECONOMICO STRAORDINARIO. Le ultime bollette 

energetiche, come sappiamo, sono lievitate in modo importante e i vari costi necessari per le attività pastorali mettono in difficoltà la gestione ordinaria delle nostre Parrocchie. CHIEDIA-

MO QUINDI UN SOSTEGNO IN PIÙ DAL PUNTO DI VISTA ECONOMICO, CONFIDANDO NELLA COMPRENSIONE DI TUTTI. Al centro della chiesa si trova una cassetta dove possiamo mettere 
un’offerta oppure prendere una busta e portarla a casa per riconsegnarla con un nostro contributo nelle prossime domeniche. RINGRAZIAMO COLORO CHE HANNO POTUTO CONTRIBUIRE E 

CHIEDIAMO L’AIUTO DI TUTTI. GRAZIE A TUTTI PER LA SOLIDARIETÀ. 
 SIAMO INVITATI A PORTARE NELLE NOSTRE CASE L’ACQUA BENEDETTA CHE È STATA PREPARATA NELLE BOTTIGLIETTE CON LA COLLABORAZIONE DEI RAGAZZI DELL’ACR. E’ il segno della 

benedizione del Signore sulle nostre famiglie, che possiamo invocare con una semplice preghiera recitata dal capofamiglia. 
 Lunedì 1 maggio, GIORNO DEDICATO DALLA CHIESA ALLA MEMORIA DI SAN GIUSEPPE LAVORATORE, SARÀ CELEBRATA LA S. MESSA ALLE ORE 9.30 E VERRÀ DEDICATA ALLA CELEBRA-

ZIONE DELLA FESTA DEL LAVORO, in collaborazione con le ACLI. Dopo la S. Messa ci sarà la consueta BENEDIZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO all’esterno della chiesa. Al termine della 
Messa sarà possibile rinnovare il tesseramento alle ACLI. Non ci sarà la S. Messa alla sera. 

 Durante il mese di maggio PRESSO IL SANTUARIO DELLA MADONNA DELLA ROCCA sarà possibile condividere un MOMENTO DI PREGHIERA nel pomeriggio della domenica alle ore 16.00. 
Per informazioni è possibile contattare il rettore don Ado (tel. 320 4785077). 

 

 

   Celebrazioni liturgiche    

Sabato 18.30: def.ta Caberlotto Lina  
15 APRILE ’23  def.ti Longo Francesco, Rino, Rosetta e nonna Maria 
Sabato fra l’Ottava di Pasqua  

Domenica 8.00: def.to De Luca Roberto e fam. - def.to Fantin Alfio (compl.) 
16 APRILE ’23  def.ti fam. Castellan, Priarolo, Vergerio, Toffolon 
II DOMENICA 10.30: Giubilei di Matrimonio  
DI PASQUA   def.to Gallo Bruno - def.ti Noal Gino e Marcon Laura 
(o della Divina  def.to De Paoli Leonardo (ord. dagli amici) 
Misericordia)  def.ti Menegon Virginia, Gallina Gino, Epifanìa e Giulio 
  def.ti fam. Mariuzzo e fam. Lorenzon - def.to Pilati Giampaolo 
  def.ti Prevedello Emilio, Danel Amalia e figli vivi e defunti 
  def.ti della classe 1946 



 18.30: def.ti fam. Luban Domenico e Giulia  

Lunedì 8.30: def.ti fam. Moretto e Calabretto 
17 APRILE ’23  
Lunedì della II settimana di Pasqua   

Martedì 10.00: Funerale di Moretto Luigia (Luigina) ved. Bonora 
18 APRILE ’23 16.30: S. Messa in Casa di Riposo 
Martedì 18.30: def.to Prete Valentino (compleanno) 
della II settimana  def.ti fam. Scarpazza e Carraro 
di Pasqua   

Mercoledì 9.00: def.ti Zanin Pietro, Modesto, Assunta  
19 APRILE ’23  - per le anime del purgatorio 
Mercoledì della II settimana di Pasqua  

Giovedì 18.30: def.ti fam. Da Rold 
20 APRILE ’23  def.ti Damini Giuseppina e Zanesco Gino 
Giovedì della II settimana di Pasqua   

Venerdì 18.30: pro offerente 
21 APRILE ’23  
Venerdì della II settimana di Pasqua   
Sant’Anselmo, vescovo e dottore della Chiesa   

Sabato 18.30: def.ta Caberlotto Lina  -  def.ti Gazzola Umberto, Giulietta e Loris 
22 APRILE ’23  def.ti De Vido Vettore e Bottarel Lidia Maria - def.to De Bortoli Danilo 
Sabato della  def.to Feltrin Rigo  -  def.ti Dozza Nives, Giordano e Teresa 
II settimana di Pasqua  def.ti Zanella Giovanni e famiglia - def.ti Pozzobon Luigi e Ada 
  def.ti Tieppo Severina e Colla Mario 

Domenica 8.00: def.ti Fornasier Primo e Maria, Baldin Carlo 
23 APRILE ’23  def.ti fam. Foggiato Angelo - def.ti fam. Moretto e Calabretto 
III DOMENICA  def.ti fam. Castellan, Priarolo, Vergerio, Toffolon 
DI PASQUA   def.ti Deon Maria, Bordin Rino e Luigi 
 10.30: def.to Gallo Bruno – def.ti fam. Colla 
  def.ti Rech Enzo, Luigi, Flavio e Dosolina  
  def.ti Palmisano Domenico, Fusco Michelina e Abruzzese Savino 
  - Battesimo di De Lucchi Amelia, di William e Centi Marianna 
 18.30: def.to Flora Rino 

   

 


